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ILEGIO DEORETO 9 ottobre 1930, n. 1414.

Modificazioni alle norme del R. decretodegge 29 aprlie 1925,
n..988, e del regolamento riguardante 11 conferimento delle rice-
Vitorie postali e telegrafiche.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

«Visto l'art. 1 della legge 31 gennaio 1920, n. 100;
sVisto il R. decreto-legge 29 aprile 1925, n. 988, convertito

nella legge 18 marzo 1926, n. 562, e successive mpdjticazioni;

Visto il relativo regolamento di esecuzione, approvato con
R. decreto 3 gennaio 1926, n. 357; °

Visto il R. decreto 24 giugno 1920, n. 1175;
liiconosciuta la necessità di modißcare talune norme che

regolano il conferimen‡o delle ricevitorie postali e tele-
grafiche;
Sentito il Consiglio di amministrazione delle poste e dei

telegrafi;
Sentito 11 Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio del Ministrl;
Sulla proposta -del Nostro Ministro Segretario di Statö

per le comunicazioni, di concerto con quello per le finanze y
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Le ricevitorie postali e telegrafiche sono conferite normal«
mente mediante concorso nei modi stabiliti dai successivi ar-
ticoli.
Sono, tuttavia, conferite senza concorso nei casi appresso

stabiliti e cioò :

a) di successione, e di assegnazione al supplente delega-
to, a' sensi degli articoli 8 e 9 del R. decreto-legge 29 aprile
1925, n. 988;

b) di trasferimento ad altra ricevitoria in seguito a sop•
pressione ovvero ad elevazione o riduzione di classe dell'ute
fleio gestito, secondo le norme degli articoli ð, 10 lettera a)
e 24 dello stesso Regio decreto-legge;

c) di assegnazione al titolare della collettoria trasfor<
mata in ricevitoria, giusta 11 suddetto art. 10, lettera a);

d) di destinazione ad altra ricevitoria in seguito a dichiG
razione di incompatibilità o di sopravvenuta inidoneità relas
tiva all'affielo gestito, nelle forane previste dall'art. 12, pris
mo comma, del R. decreto-legge sopra citato;

e) di cambio di ricevitoria, a sensi dello stesso art. 12,
secondo comma.
E' altreal in facoltà del blinistro per le comunicazioni, a

suo insindacabile giudizio, sentito il Consiglio di amminis
strazione delle poste e dei telegrafi, di procedere per titoli o
benemerenze eccezionali, alla assegnazione di ricevitorie a

favore del dipendenti dall'Amministrazione postale telegraw
fica o di pensionati dello Stato, che, in ogni caso, siano ris

tenuti in possesso della necessaria idoneità e dei requisiti
prescritti dall'art. 't del citato Regio decreto-legge. Tali no-
mine, peraltro, possono conferirsi soltanto per ricesitorie
con retribuzione non superiore a L. 25.000 e nel limite mas-
simo del 3 per cento di quelle resesi disponibili durante Pan-
no 'precèdente.
Le domande degli aventi titolo alla nomina a ricevitore a'

sensi della lettera a) del presente articolo, debbono essere

prodotte, sotto pena di decadenza, nel perentorio termine di
giorni sessanta dalla effettiva vacanza della ricevitoria e le
condizioni tutte richieste per tale nomina debbono essersi
verificate al momento della sacanza stessa.

Art. 2.

Agli effetti dei concorsi le ricevitorie hono l'ipartite nei

seguenti gruppi:
1° gruppo : ricevitorie con retribuzione fino a L. 8000 :

2° gruppo: ricevitorie con retribuzione eccedente le
L. 8000 e fino a L. 15.000;

3° gruppo: ticevitorie con retribuzione eccedente le

L. 15.000 e fino a L. 25.000;
4" gruppo: ricesitorie con retribuzione eccedente le

L. 25.000 e fino a L. 50.00Ò;
5° gruppo: ricevitorie con retribuzione superiore a li-

to 50.000,
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Art. 3.

1°. Ai concorsi per ricevitorie del primo gruppo possono
prendere parte, osservandosi nel giudizio di merito l'ordine
di preferenza risultante dalla seguente elencazione: gli in-
validi di guerra o della causa nazionale; gli orfani, le ve-

dove, le madri, le sorelle nubili bisognose e i fratelli dei
caduti nella guerra o per causa nazionale, i quali ultimi
siano unico sostegno della famiglia del caduto.
Sono ammessi a tali concorsi, nei limiti dei posti eventual-

mente non assegnati agli appartenenti alle categorie suindi-
cate, i ricevitori, gerenti, ,supplenti ed agenti rurali, in ser-

vizio o clie, almeno per un anno, abbiano prestato servizio
alle dipendenze della Direzione provinciale da cui contabil-
mente dipendono le ricevitorie messe a concorso, nonchè le
vedove degli impiegati ed agenti delle Amministrazioni del-
Jo Stato, ed infine, alle medesime condizioni di quelli in ser-

vizio, gli ex ricevitori, ex gerenti ed ex supplenti.
2° Ai concorsi per ricevitorie del secondo gruppo possono

prendere parte i ricevitori ed i gerenti con almeno 4 anni
di complessivo servizio nelPuna o nelPaltra qualità ed i sup-
plenti con almeno 8 anni di servizio in tale qualità od anche
in quella di ricevitori o gerenti, purchò gli aspiranti pre-
stino, o, almeno per due anni, abbiano prestato servizio alle
dipendenze della Direzione provinciale da cui contabilmente
dipendono le ricevitorie messe a concorso, nonchè, alle me-

desime condizioni, gli ex ricevitori, gli ex gerenti e gli ex
supplenti.
3° Ai concorsi per ricevitorie del 3° gruppo possono pren-

dere parte i ricevitori ed i gerenti di ricevitorie con retribu-
zione superiore alle L. 8000 e con almeno sei anni di comples-
sivo servizio nell'una o nell'altra qualità; i supplenti dele-
gati di ricevitorie, pure con retribuzione superiore alle lire
8000 e con almeno 12 anni di servizio in tale qualità, od an-
che in quella di ricevitore o di gerente; nonchè gli ex ricevi-
tori e gli ex gerenti, alle medesime condizioni di quelli in
servizio. Tali aspiranti debbono trovarsi, o almeno per due
anni essere stati, alle dipendenze delle Direzioni provinciali
comprese nei singoli gruppi di regioni, determinati nel suc-
cessivo art. 5, nel cui territorio hanno sede le ricevitorie
messe a concorso.

4° Ai concorsi per ricevitorie dal 4° gruppo possono pren-
dere parte tutti i ricevitori in servizio in tale qualità almeno
da 10 anni e che siano, alla data del bando, titolari di rice-
vitorie con retribuzione superiore alle L. 15.000.
5° Ai concorsi per ricevitorie del 5° gruppo possono pren-

dere parte tutti i ricevitori in serivizio in tale qualità almeno
da 15 anni e che siano, alla data del bando, titolari di ricqvb
torie con retribuzione superiore alle L. 25.000.

Art. 4.

L'anzianità minima complessiva richiesta per l'ammissione
ni concorsi viene ridotta di un quarto per coloro che siano
forniti almeno di licenza di scuola media inferiore o di altro
titolo equipollente, e della metà per colotio che siano forniti
almeno di licenza di scuola media superiore o di altro titolo
equipollente.
I ricevitori in servizio possono partecipare ai concorsi sol-

tanto se abbiano conseguito almeno da due anni la titolarità
della ricevitoria gestita alla data del bando.
Gli ex ricevitori, gli ex gerenti e gli ex supplenti, per po-

tere partecipare ai concorsi, debbono avere cessato dal servi-
zio da non oltre due anni e non per provvedimenti discipli-
mari.

Gli ex ricevitori non sono ammessi se si sono fatti sosti-
tuire dal coniuge o dpi figli.

Per i ricevitori, gerenti, supplenti eŒagenti rprali, chiama-
ti o richiamati sotto le armi, a cagione della guerra nazio-
nale mentre erano in servizio, Pincensurato sergio militare
è considerato a tutti gli effetti come prestato allè dipendenze
delPAmministrazione e nella qualità rivestita alPatto della
chiamata o del richiamo alle armi.
Gli aspiranti sono tenuti a presentare tante domande dos

cumentate per quante sono le ricevitorie richieste, indicana
do su ciascuna domanda, in ordine di preferenza,,tutte le ri<
cevitorie dello stesso bando per le quali egnegrrotip.
I bandi di concorso indicheranno i documenti da a11egare

a corredo delle domande per comprovare negli aspiranti il
possesso dei requisiti richiesti per l'ammissione e dei titoli
da valutarsi nei concorsi.

Art. 5.

Agli effetti dell'applicazione del n. 3 del precedentë art. 3,
il territorio del Regno è suddiviso nei seguentil raggruppas
menti di regioni:
1° Pienionte-Sardegna (Direzioni provinciali di: 11essans

dria, Cuneo, Novara, Torino, Cagliari e Sassari).
2° Liguria-Lombardia (Direzioni provinciali di: Genova,

Imperia, Spezia, Bergamo, Brescia, Como, Cremona, Man-
tova, Milano, Pavia e Sondrilo).
3° Le Tre Venezie (Direzioni provinciali di: Belluno, Pa,

dova, Rovigo, Treviso, Udine, Venezia, Verona, «Vicenza,
Fiume, Pola, Trento, Trieste e Zara).
4° Emilia-Marche-Umbria (Diirezioni provinciali di: Bo,

logna, Ferrara, Forlì, Modena, Parma, Piacenza, Ravenna,
Reggio Emilia, Ancona, Ascoli Piceno, Macerata, Pesaro e
Perugia).
5° Toscana-Lazio (Direzioni provinciali di: Arezzo, Fie

renze, Grosseto, Livorno, Lucca, Massa Carrara, Pisa, Sies
na e Roma). -

6° Abruzzi e Molise-Campania-Basilicata (Direzioni pro-
vinciali di: Aquila, ChietÏ, Teramo, Campobasso, Avellino,
Benevento, Napoli, Salerno e Potenza).
7° Puglie-Calabria-Sicilia (Direzioni provinciali di: Bari,

Foggia, Lecce, Taranto, Catanzaro, Cosenza, Reggio Ca,
labria, Agrigento, Caltanissetta, Catania, Messina, Palermo,
Siracusa e Trapani).

Art. 6.

Nella valutazione comparativa del anerito dei concorrenti
si tiene conto:

a) delPattitudine alle funziioni in relazione alPimpon
tanza della ricevitoria da conferirsi;

b) della durata di effettivo e lodevole servizio, con ris
guardo, in ordine decrescente, a quello prestato in qualità
di ricevitore, di gerente, di supplente delegato, di supplen,
te e di agente rurale j

c) dell'importanza degli uffici e delle ricevitorie in cui
il servizio è stato prestato

d) dei titoli di studio;
e) delle benemerenze di guerra o della causa nazionale,

tra le quali anche la perdita, in guerra o in difesa della
causa nazionale, del coniuge, dei figli o dei f¥¾elli.

Art. 7.

La graduatoria dei concorrenti per ciašcuna ricevitoMa
formata dalla Commissione centrale delle rîcevitorie istis

tuita con R. decreto 21 giugno 1929, n. 1175, alla quale, li-
mitatamente a tale incarico, ò aggregato un quinto membrò
scelto dal Ministro per le comunicazioni fra i componenti
la Giunta esecutiva dell'Associazione nazionale fascista dei
postelegrafonici.
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La Commissione delibera con la presenza di almetio tre

membri; a parità di voti prevale quello del presidente.
La <¾fsione della Commissione diviene esecutiva col visto

di approvazione del Ministro. Questi però può negare tale

avisto e procedere alla revisione della graduatoria di merito,
sentito il Consiglio dii amministraztone delle poste e dei te-

legrafi. :*
La nomina del prescelto segue con decreto Ministeriale,

da registrarsi alla Corte dei conti.

Art. 8.

La scelta in un concorso importa di diritto la rinuncia del-
l'aspirante alla ricevitoria di cui è titolare, salva la facoltà
all'aspirante stesso di attendere l'esito dei concorsi per le

altre ricevitorie del medesimo bando, da lui indicate con pre-
ferenza su quella per la quale è stato prescelto.
Tuttavia il Ministro per le comunicazioni, intesa la Com-

missione centrale di cui sopra, può, su domanda delPinte-
ressato, confermarlo nella ricevitoria di cui è titolare, quan-
do il rifiuto ad accettare il nuovo posto risulti giustificato da
gravi ed imprevedute ragioni.
L'accettazione di una ricevitoria implica la rinuncia da

parte dell'aspirante a tutti gli altri concorsi pubblicati con
lo stesso bando.
Il prescelto deve, entro due mesi dall'invito, e previo adem-

pimento degli obblighi cauzionali, assumere la titolarità
della ricevitoria assegnatagli, sotto sanzione della perdita
del posto occupato. Tale termine tuttavia può essere proro-
gato per non oltre sei mesi, per eccezionali motivi.

Art. 9.

Per le ricevitorie attualmente disponibili il .termine pre-
visto dall'ultimo comma dell'art. 1 è ridotto, in via transi-
toria, per la presentazionò delle domande da parte dei sup-
plenti delegati, a trenta giorni a decorrere dalla data di pub-
bÍicazione del pi·esente decreto nella Gazzetta Ufficiale del
Regno.

Art. 10.

Gli articoli 10 lettera b), 11 primo comma, 13 e 14 del
R. decreto-legge 29 aprile 1925, n. 988. sono abrogati; nel se-
condo comma dell'art. 11 dello stesso decreto-legge, sono

soppresse le parole: « e 10 lettera b) ».

Gli articoli 32, 33, 30, 40 e 41 del regolamento approvato
con R. decreto 3 gennaio 1926, n. 357, sono abrogati; nel nu-
mero 2 dell'art. 42 dello stesso regolamento, il limite di re-
tribuzione di L. 12.000 è ridotto a L. 8000.
E' ugualiilente abrogata qualsiasi altra norma di legge o

di regolamento contraria o incompatibile con quelle del pre-
sente decreto, ferme restando le disposizioni del R. decreto-
legge 21 gennaio 1920, n. 120, e successive modificazioni. Il
limite massimo di retribuzione per l'ammissione ai concorsi
di cui all'art. 6 dello stesso R. decreto-legge n. 126, resta,
tuttavia, ridotto da L. 30.000 a L. 25.000.

Il presente decreto entrerà in vigore dal giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Uffeciale del Regno.
Ordiniaino che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta nfliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 9 ottobre 1930 · Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - CIANO - MOSCONJ.
Visto, il Guardasigill¿: Rocco.
Registrato alla Corte dei conli, addi 5 norcmbre 1930 Anno IX
Atti del Governo, registro 302, foglio 1. - MANCINI.

DECRETO MINISTERIALE 22 luglio 1930.

Approvazione delle norme per le prove e le verifiche dei reci.
pienti di capacità maggiore di 80 litri (grandi serbatol), montati
su carri ferroviari (carrl=serbatolo) per trasporto di gas com.

pressi, liquefatti o disciolti,

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Visto il decreto Ministeriale 12 settembre 1925, col quale
è stato approvato il regolamento per le prove e le verifiche
periodiche dei reciipienti destinati al trasporto per ferrovia
dei gas compressi liquefatti o discioltil;
Ritenuto la necessità di disciplinare le prove e le verifiche

dei recipienti di capacità maggiore di 80 litri (grandi serba-
toi) montati su carri ferroviari (carri-serbatoio) per il tra-
sporto di gas compressi, liquefatti o disciolti previsti al-
l'art. 10 del citato regolamento;
Sentita la Commissione permanente per le prescrizioni sui

recipienti per gas compressi;

Decreta:

Sono approvate le annesse norme per le prove e le veri-
fiche dei reciipienti di capacità maggiore dii 80 litri (grandi
serbatoi) montati su carri ferroviari (carri-serbatoio) per
trasporto di gas compressi, liquefatti o disciolti.

Roma, addì 22 luglio 1930 - Anno VIII

ll Ministro: CuNo.

Norme per le prove e verifiche dei recipienti di capacita mag.
giore di 80 litri (grandi serbatoi) montati su carri ferroviari
(carri-serbatoio) per trasporto di gas compressi, liquefatti
o disciolti.

Gencralità.

Art. 1.

Tutti i grandi serbatoi montati su carri ferroviari per tra-
sporto di gas compressi, oppure gas liquefatti, o soluzioni
di gas, dei quali sia impedita od ostacolata la libera evapo-
razione nell'atmosfera, contemplati all'art. 11, sono sogget-
ti alle norme sotto specificate.
Per trasporti in carril-serbatoio, di gas compressi lique-

fatti o disciolti non contemplati all'art. 11 delle presenti nor-
me, dovrà ottenersi l'autorizzazione dal Ministero delle co-

mumeazioni, Amministrazione delle ferrovie dello Stato o

Ispettorato Generale delle ferrovie, tranvie ed automobili,
secondo che i carri su cui sono montati i serbatoi siano in-
scritti nel parco delle Ferrovie dello Stato od in quelli dil
ferrovie o traavie concesse all'industria privata. Sulle do-

mande per il rilascio di tali autorizzazioni si provvede, sen-
tito il parere della Commissione permanente per le prescri'-
zioni sui recipienti per gas compressi, istituita presso l'Ispet.
torato generale delle ferrovie, tranvie ed automobili, a sensi
dell'art. 36 del regolamento approvato con decreto Ministe-
riale 12 settembre 1925.

Art. 2.

L'esame dei progetti, le prove, le «verifiche e tutte le pra-
tiehe inerenti alle presenti norme sono di spettanza dell'Am-
aninistrazione delle ferrovie dello Stato o dell'Ispettorato ge-
nerale delle ferrovie secondo la loro rispettiva competenza.
Ai detti Enti vanno diretti gli attil relativi.
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Art. 3.

La inscrizione di carri-serbatoio per trasporto di gas com-
pressi,_ liquefatti o disciolti è subordianata:

1° al nulla osta in linea amministrativa da parte della
Amministrazione ferroviaria nel cui parco il carro deve es-

sere inseritto;
2° alla approvazione da parte del Ministero delle comu-

nicazioni del progetto dei serbatoi e del carro, progetto che
dovrà comprendere:

a) il disegni d'insieme e di dettaglio dei serbatoi e del
carro contenenti chiaramente tutti i dati atti a stabilirne le
modalità di costruzione e a definirne la sagoma d'ingombro;

b) i calcoli giustificativi relativil allo spessore delle
pareti dei serbatoi, alle eventuali chiodature e alla distri-
buzione dei pesi sulle sale;

3° al buon esito di tutte le prove e veriifiche contempla-
te dalle presenti norme e di quelle altre eventualmente ri-
chieste dalPAmministrazione ferroviaria nel cui parco il
carro deve essere inscritto.

Requisiti dei carri.

Art. 4.

Olt1'e alle speciali condizioni che siano richiëste dalla Am-
lålnistrazione ferroviaria nel cui parco deve effettuarsi la
‡ñacrizione, i carri-serbatoio per trasporto di gas compressi,
Equefatti o disciolti, devono -- se sono a scartamento nor-
male - soddisfare alle prescrizioni in vigore per il serivizio
climulativo internazionale.
'utte le parti del carro, compresa la garetta, devono es-

sere metalliche e messe elettritamente a terra.

Costruzione dei grandi serbatoi.

Art. 5.

I grandi serbatoi per trasportp ferroviario di gas compres.
si, liquefatti o disciolti possono essere costitniiti:

a) dil un sol pezzo senza giunzioni.;
b) di uno o più anelli di un sol pezzo chiodati trasver-

salmente fra loro ed ai fondi;
c) dii uno o più anelli chiodati longitudinalmente e tra-

eversalmente fra loro ed ai fondi;
d) di uno o più anellii saldati longitudinalmente per bol-

litura diretta dei lembi (escluso ogni altro anetodo di sal-

datura) e chiodati trasversalmente fra loro ed ai fondi.
I fori per i chiodi saranno totalmente ed esclusi.vamente

praticati al trapano; la ribaditura sarà fatta con chioda-
trici meccaniche a pressione graduale o quanto meno col
anartello pneumatico od elettrico.
Grandi serbatoi blindati potranno essere ammessi dal Mi-

nistero delle comunicazioni (Amministrazione delle ferro-
vie dello Stato ed Ispettorato generale delle ferrovie, tran-
.vie ed automobili), su parere della Commissione permanente
per le prescrizioni sui recipienti per gas compressi.

Art. 6.

11 materiale di cui risultano costituiti i grandi serbatoi
sarà sottoposto alle seguenti prove meccaniche che saranno
efettuate seguendo le norme e condizioni per le prove e l'ac-

cettazione dei materiali ferrosi in vigore, in quanto appli-
cabili.:

4) prove di trazione con determinazione della strizione;
b) prove d'urto su barretta intagliata;

c) prove di appiattimento di anelli e di piegamento di
striscie.
Le barrette per le prove di trazione verranno Jicavate a

freddo nel senso longitudinale, dal corpo del recipiente già
formato; da ciascun anello già formato; dal lembo di en-
trambi i fondi, se questi sono riportati, evitando qualsiasi
operazione che possa incrudire o comunque danneggiare il
materiale.
Le barrette avranno un tratto centrale prismatico limi-

tato dalle stesse superfici esterna ed interna dell'elemento
ed avente una larghezza di mm. 10 ed una lunghezza che

possa comprendere completamente la normale zona dii stri-
zione.

Le provette saranno afferrate nella macchina di prova con
perni.
Le prove di appiattimento di anelli consisteranno nel sot-

toporre a compressione graduale in direzione di un diametro
anelli della larghezza di 30 mm. prelevatil a freddo.
Le piastre della pressa devono essere abbastanza ampie da

evitare che i punti di contatto con l'anello ne raggiungano
ii lembi col protrarsi della prova fino a produzione di fessu-

razione o a combaciamento delle superfici interne.
La prova si effettuerà, senza interposizione di alcun cor-

po estraneo, alla temperatura ambiente che non dovrà esse-

re inferiore a 15°.
Per le prove di piegamento si preleveranno a freddo, nel

senso trasversale del corpo del recipiente, delle striscie del-
la larghezza dii mm. 30 e della lunghezza di almeno 25 volte
lo spessore e si procederà, alla temperatura a:rbiente, a un
piegamento preliminare che verrà effettuato premendo gra-
dualmente al centro della parte concava della provetta ap·
poggiata alle estremità, con un mandrino a lembo arroton-
dato secondo un raggio non maggiore di tre volte lo spessore
della striscia. Effettuato tale piegamento preliminare il sag-
gio verrà compresso fra le piastre di una pressa ed il pies
gamento sarà spinto fino a fessurazione o a combaciamento
delle superfici affacciantisi del saggio medesimo.
La prova si effettuerà con le modalità già indicate per la

prova di anelli.

Art. 7.

I grandi serbatori saranno in acciaio presentante le se

guenti caratteristiche:

Categoria A :

R = 35 ÷ 40; ÏF 59 (40 -- R); p > 10

Categoria B:
34 6

R = 40 ÷ 65; Em 25 ‡ - (65-R); p > 4 4 (65-R)

Categoria C:

R>65; L>25; p>4

Anelli o striscie trasversali della larghezza di nm. 30 deb-

bono potersi appiattire o piegare senza che sia manifesti fes-
surazione o rottura fino ad una distanza fra le Geple interne
di almeno;

Categoria A 1 volta lo spessore.

1
» B 1-- -(40 -- B) volte 10 spessore.

5

» O 6 volte lo spessore.

Le barre per chiodi saranno sempre della categoria A.
La saldatura è ammessa soltanto per materiali della ca·

tegoria A.
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Anelli o striscie trasversali della larghezza di mm. 30 do-

svranno potersi piegare nella zona di saldatura, ove questa
esista, senza che si manifesti fessurazione fino ad una di-

stanza delle faccie interne di 8 volte lo spessore.

R = resistenza rottura per trazione in kg./mm2;
cotiWazione di tottura percentuale;

p = resilienza kgm./cm".

ßpessore dei grandi scrbatoi.

Art. 8.

Lo spessore della parete dei grandi serbatoi dovrà essere

calcolato in modo che sotto la pressione di prova di cui al-
l'art. 12 il cimento massimo unitariio non abbia a superare
i seguenti limiti:

per recipienti senza giunzioni longitudinali, 2/3 del ca-
rico dii sner.vamento;

per recipienti chiodati longitudinalmente a doppio co-

prigiunto, 0.50 del carico di snervamento;
per recipienti chiodati longitudinalmente a sovrappo-

sizione o saldati, 0.40 del carico di snervamento.
Lo spessore minimo ammesso è di mm. 7.

Per il calcolo del cimento massimo unitario k in una pa-
rete cilindrica senza chiodature longitudinali è ammesso

l'uso della formula

1,3r**0,4r
r, -- r

dove r, = raggio esterno, r, = raggio interno, 2; = pres-
sione di prova.
Per il calcolo del cimento massismo unitario in una pa-

rete cilindrica con giunto longitudinale chiodato è ammesso

l'uso della formula

se

dove s = spessore della parte, z = coefficiente di indebo-

limento della lamiera, cioè -rapporto tra la tensione iinitaria
della lamiera >iena e la tensione unitaria massima in cor-I
rispondenza al giunto, rapporto da calcolarsi in base al

tipo della giunzione.
Se la chiodatura è a doppio coprigiunto, lo spessore di

3
ciascun coprigiunto deve essere non minore di g.

Per il calcolo del cimento della parete cilindrica in cor-

rispondenza ad un giunto trasversale chiodato e nella dire-

zione delle generatrici è ammesso l'uso della formula

p re

2 se

dove, z = coefficiente di indebolimento della lamiera in cor-

rispondenza alla giunzione.
Per unh" pressione interna di prova non superiore a 40

kg./cm." e per fondi riportati è consigliabile l'impiego di

fondi di forma semi-ellisoidica di rivoluzione, la cui saetta,
da misurarsi lungo l'asse del recipiiente non sia minore di

, e quindi risulti non maggiore di 2 r, il raggio mas

simo di curvatura del fondo al vertice e non minore di
4

il raggio miniimo di curvatura della sezione meridiana in

corrispondenza alPorlo.

In questo caso per il caledlo del massimo cimento nel
fondo è ammesso l'uso della formula

dove r, = raggio di curvatura massimo del fondo al sortice,
s, = spessore del fondo.
Per una pressione interna di prova maggiore di 40 kg./cm.-

nel caso di fondi chiodatii, questil saranno di forma emisfe-
rica.

Per il calcolo del cimento massimo di un fondo emisfe.
rico di un sol pezzo con la parete cilindrica, è ammesso

l'uso della formula

0,65 r,3 ‡ 0,4 rf
k = p.r,3 -- r,*

dove r, '= raggio esterno del fondo, ry = raggio interno.
Per il calcolo del cimento massi.mo in un fondo emisfe-

rico con i giunti chiodati, è ammesso l'uso della formula

k= pr,

2eys

dove 81 = spessore del fondo, a = coefficiente di indebolis
mento della lamiera, in corrispondenza al giunto che in-

debolisce di piiù la lamiera.
Il passo d'uomo di un grande serbatoio, di cui all'arti-

colo 13, deve avere forma ovale di almeno 280 × 380 mm.

e deve essere praticato al centro fli uno dei fondi.
Quando gli, orli siano rivoltati, l'altezza à in mm. del

risvolto non sarà miinore di , dove e, = spessoit
della parete in mni. ed a = asse minore dell'apertura in mm.

Gli orli del passo d'uomo devono essere efficacemente rin-
forzati.

Chiodatura dei grandi serbatoi.

Art. 9.

Il diametro dei chiodi si calcolerà per sollecitazione ri-

ferita all'area della sezione resistente in maniera che il

cimento sotto la pressione di prova di cui all'art. 12 non

abbia a superare i seguenti limiti:
per chiodature a sovrapposizione semplici, 0,40 del ca-

rico di suersamento;
per claiodature a sovrapposizione doppie, 0,38 del carico

di snervamento;
per chiodature a sovrapposizione triple, 0,35 del carico

di snervamento;
per chiodature a doppio coprigiunto, 0,30 del carico di

snervamento.

Collegamento dei grandi scrbatoi al mezzo di trasporto.

Art. 10.

Il collegamento dei grandi serbatoi al telaio del carro

deve essere tale da impedirne la rimozione anche nelle ope-
razioni dit riempimento e vuotamento.
Se il collegamento dei grandt serbatoi al telaio del carro

è fatto a mezzo di membrature fissate ai serbatoi :stessi
l'unione di. dette membrature ai serbatoir deve essere fatta

esclusivamente a mezzo di chiodature.
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Pressioni di carica e grado di riempignento.

Art. 11.

Le massime pressioni efettive di carica ammesse per i
grandi serbatoi destinati a contenere gas compressi, misu-
rate alla temperatura dii 15°, sono le seguenti:
Gas d'acqua . . , , . , . kg./cm.' 10
Anidride carbonica. , , , . . » 20
Gas d'olio. . . . . , , . » 125

Ossigeno, Azoto, Aria, Idrogeno, Gas illu-
minante, Protocarburo d'idrogeno, (gri-
sou, metano) Gas rari . . . . » 200

Il massimo riempimento ammesso per i gas liquefatti in
relazione alla capacità dei recipienti è il seguente:
Etano

. . . , 1 kg. per litri 3,30 di capacità
Gas d'olio. , , , » » 2,50 » »

Ammoniaca . . . » » 1,88 » »

Metilammina ed Etilam-

mina. . . . . » » 1,70 » »

Etere metilico . . . » » 1,65 » »

'Anidride carbonica e

Protossido d'azoto .
» » 1,34 » »

Cloruro di metile e Clo-
ruro di; etile. . . » » 1,25 » »

Ani6ride solforosa, Clo·
ro, Tetrossido d'azoto . » » 0,80 » »

La concentrazione massima delle soluzioni acquose am·

moniacali sarà del 50 °/oe 11 grado di riempimento sarà del
90 6/o al massimo.

Pressione di prova.

Art. 12.

Le pressioni alle quali dovranno essere efettuate le prove
idrauliche dei grandi serbatoi, a seconda della loro desti·

nazione, saranno:
a) per i gas compressi, pari ad una volta e anezza la

pressione anassima di carica e in ogni caso almeno di 5 kg.
per cm.' superiore a quest'ultima;

b) per i gas liquefatti o disciolti, le seguenti:
'Anidride carbonica; Protossido d'azoto; Gas
d'olio, la cui pressîone a 50 non superi
quella della anidride carbonica liquefatta kg./cm'. 250

Etano. . . . . . . , .
» 140

Tetrossido di azoto . . , , » 50

'Ammoniaca . , , , , , .
» 35

Cloro ........ » 30

Anidride solforosa, Cloruro di meti.le, Etere
metilico . . . . . . . . » 20

Metalammina . . . . , , « » 14

Oloruro di etile, Etilammina . . .
» 10

Soluzioni acquose di ammoniaca con concen.
trazione fra il 25 e il 50 °/o , , « » 12

Acccesori dei grandi serbatoi.

A r t. 13.

Tutti i grandi serbatoi con giunzioni o comunque di dia-
metro superiore a 800 mm. debbono essere muniti di « passo
d'nomo » su almeno uno dei fondi, con chiusura autoelave.
Tuttit i grandi serbatoi debbono essere muniti di valvole

di riempimento e di estrazione protette da cappellotto fo-

rato, provvedendo anche alla possibilità della espnisione
dell'aria in occasione della prova idraulica.

Per i grandi serbatoi destinati a contenere ammoniaca
'

non debbono impiegarsi salvole con parti di rame o leghe
di rame.
Le val¥ole suddette debbono essere lubrificate unicamente

con una miscela di glideriina e grafite se i serbatoi sono
destinati a contenere ossigeno od altri gas ossidanti; in tale
caso le eventuali guarnizioni saranno esc]qpiyamente di
libra.

Le valvole stesse debbono essere munite di dispositivo di
sicurezza tale da impedirne la spontanea apertara.
I passi d'uomo ed i cappellotti di protezione delle Vala

vole debbono potere essere piombati.

Art. 14.

I grandi serbatoi desti.nati a contenere gas liquefatti o
disciolti dovranno portare a 50 mm. al disotto del livello

raggiunto dal liquido quando il serbatoio è riempito al mass
simo secondo le prescrizioni di cui, all'art. 11, un adatto
diaframma orizzontale con numerosi fori di piccolo dia-
metro, esteso per tutta la lunghezza del serbatoio e assicu-
rato esclusivamente ai diaframmi verticalii di cui sotto ed
ai fondi. Il livello massimo del liquido dovrà essere indir
cato da una riga rossa dipinta sulla parete esterna del

serbatoio.
I grandi serbatoi se di lunghezza maggiore di m. 2 do-

Tranno portare inoltre dei diaframmi verticali equidistanti
tra loro e dai fondi, in modo da formare celle di lunghezza
non maggiore di 2 metri ciascuna.
Questi diaframmi dovranno essere estesi per tutta la se-

zione trasversale del serbatoio; dovranno essere di lamierab
piena e portare nella parte inferiore dei fori di comunie
cazione da una cella all'altra. L'area complessiva di detti
fori dovrà essere di circa 1/20 dell'area della parte piena
del diaframma stesso. Anche questi diaframmi verticali dos
vranno essere muniti di passo d'uonio, che dovrà potersi
aprire e chiudere dalla parte del fondo del serbatoio che

porta il passo d'uomo.
In corrispondenza di ogni cella il diaframma orizzontale

sarà provvisto di una portina per l'ispezîone della parte
superiore del serbatoio.
Il collegamento dei diaframmi verticali alle pareti del,

serbatoio dovrà essere fatto mediaute chiodatura.

Art. 15.

Il raccordo delle valvole ai tubi di riempimento e vuota-
mento dei grandi serbatoi, come pure i -dispositivi che vi
si riferiscono, devono essere tali da impedire in modo asão.
luto l'involontario scambio f.ra serbatoi destinati a gas per
i quali la sostituzione o la mescolanza possa rjuscire peri•
colosa.
A tale uopo, il gas vengono divisi nei seguenti.gruppi:.

Gruppo I - Idrogeno, Ossido di carbouio, Etano, Me-

tano, Etere metilico, Gas rari, Gas di

acqua, Gas illuminante, Gad d'olio;'
Gruppo II - Ossigeno, Acido carbonico, Protossido di

azoto, Tetrossido di azoto, Anidride sols

forosa;
Gruppo III - Ammoniaca, Etilammina, Hetilaminina;
Gruppo IV. - Cloro;
Gruppo V - Azoto ;

Gruppo VI - Àga.
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Nel seguente prospetto sono indicate le caratteristiche dei
rispettivi raccordi.

Diametro e passo SensoGenera della vite della vite (1) della filettatura

Gruppo I. .¾. aschia 40 × 2 M sinistrorsa

a II, . . . inaschia 35 × 2 M destrorso

a III. à a . maschia 60 × 3 M sinistrorsa

» IV. . . . maschia 50 × 3 M d strorsa

a V. . . . femmina 35 × 2 M destrorsa

a VI. . . . maschia 30 × 2 M destrorso

(1) Norme U. K. I. M.

Punzonatura dei grandi serbatoi.

Art. 16.

Il collaudatore dovrà assicurarsi che su uno solo dei

fondi, in alto, in prossimità del diametro verticale di cia-
scun serbatoio siano state punzonate dal fabbricante le

seguenti itidicazioni:
a) nome del fabbricante o sigla di questo se notoria-

mente conosciiuta;
b) numero d'ordine di fabbricazione;
c) nome del gas che il serbatoio è destinato a conte-

mere ;
d) capacità in litri;
e) pressione massima dil carica in kg. per cm.' pei gas

compressi; peso massimo di carico in kg. pei gas liquefatti;
concentrazione massima, in per cento, per le soluzioni am-
anoniacali;

f) giorno, mese ed anno del collaudo.
Le punzonature dovranno essere chiaramente leggibili, ma

non eccessivamente profonde, ed essere di altezza di mm. 7.

Scritto sui carri.

Art. 17.

Su targhe fissate al telaio del carro, o sui serhatoi, do-
yfanno essere apposte a vernice, da entrambi i lati del car-
ro, le seguenti indicazioni:

a) il nome del gas che il carro-serbatoio è destinato a

trasportare;
b) la capacità complessiva dei serbatoil;
c) la pressione massima di carica in kg. per cm.* per

i gas compressi, usando la scritta: « Pressione massima di
carica kg./cm." . . . 2. . . »; il peso massimo di carico
la kg. pei gas liquefatti, usando la scritta : « Peso anas-

eitno di carkolg. . . . . . . . »; la concentrazione

massima, in per cento, per le soluzioni ammoniacali usando
lä scritta : « Concentrazione massima, in per cento . . .

4) la data della prossima revisione periodica, preceduta
Balle parole: 'Prossima revisione del serbatoio . . . .

Collaudo dei grandi scrbatoi.

Art. 18.

Il fabbricante per ottenere il collaudo dei grandi serbatoi
þer frasporto ferroviario di gas compressi, liquefatti o di-
sciolti, dovrà predisporre presso i suoi stabilimenti ed a

tutte sue spese i mezzi adatti.

Ultimata la costruzione degli anelli e dei fondi o prima
di procedere alla ogivazione dei recipienti senza giunzioni,
dovrà richiedere agli Enti di cuii all'art. 2 un primo sopra-
luogo del collaudatore per la verifica degli spessorit nonchè
per la determinazione delle caratteristiche meccaniche.
A tal fine, dal bordo di ciascun anello e dal lembo di en.

trambii i fondi oppure dalla testata non ancora ogivata, se
trattasi di recipienti.senze giunzioip, verranno prelevate le
provette necessarie ppr effettuare: ,

n. 1 prova di trazione;
n. 3 prove di resilienza;
n. 3 prove d.i appiatti,mentp di anelli.

Per serbatoi aventi diametro interno superiore a 250 mm.
le prove di appiattimento di anelli potranno essere sosti-
tuite da n. O prove di piegamento.
Per anellii saldati oltre alle suddette prove dovranno effet-

tuarsi n. 2 prove di appiattimento di anelli (per serbatoi
aventi diametro superiore ai mm. 200, n'. 2 prove di piega-
mento) in maniera che la eventnale fessurazione debba pre-
sentarsi sulla saldatura.

In caso di risultati sfavorevoli di una qualsiasi delle pre-
dette prove, l'elemento da cui è stata prelevata la provetta,
è scartato e deve essere reso inservihile in presenza del colo
laudatore.
In caso dii risultati favorevoli si consentirà la prosecuzione.

dell'allestimento dell'opera, punzonando opportunamente i

materiali idonei.

Eseguita l'ogivazione dei recipienti senza giunzione, que-
st°u debbono essere sottoposti a trattamento termico o quanto
meno a normalizzazione.

Questa operazione, come tutte quelle relative alla fabbri-
cazione dei grandi serbatoi per il trasporto ferroviario di

gas compressi, liquefatti; o disciolti, deve essere eseguits
sotto la personale responsabilità del direttore dello stabi-
limento che ad attestazione di ciò firmerà il certificato di

.

approvazione.
A carro-serbatoio ultimato viene richiesto un secondo so-

praluogo del collandatore per il definitivo collando.

Questi, assicuratosi clie i serbatoi ed il carro corrispon-
dono in ogni particolare ai progetti; approvati dal Ministero
delle domunicazioni, procede:

a) ad una accurata visita esterna ed interna dei grandi
serbatoi nella quale dovrà essere assicurato che i serbatoi
stessi non presentino segni di anormale fabbricazione e che

siano esenti da imperfezioni;
b) ad una prova idraulica alla pressione di cui alFarti-

colo 12, a seconda della destinazione.ad essi assegnata. Det-
ta prova sarà fatta alla temperatura ambiente i.niettando

gradualmente acqua in pressione in.ciascun serbatoio riem-

pito in modo accurato. Il, tubo di adduzione. de.ve portare
una derivazione alla squale possa applicarsi il manometro
campione, e perciò inunita di, orifizio filettato internamente

con passo di mm. 3 del diametro di mm. 27, compreso il
risalto della filettatura, della profonditA di mm. 25, ed
avente fondo piano con foro centrale del diametro di mil·
limetri 0,5, ove dovrà shoccare la derivazione suindicata.

Se nella prova idraulica si verificano fessurazioni o de-

formazioni permanenti, il recipiente dovrà. essere lasciato
a disposizione del Ministero delle comunicazioni che delibe-
rerà su conforme parere della Commissione per le prescri-
zioni sui recipienti per gas compressi.
Nella prova la pressione indicata dal manometro deve

crescere nniformemente coll'aumentare uniforme del volume
di liquido iniettato nel recipiente.
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Raggiunta la pressione di prova, si dovrà mediante op-
portuno dispositivo, isolare completamente il recipiente, col
relativo manometro, dall'organo compressore: l'indicazio-
ne del manometro stesso dovrà rismanere stazionaria per
almeno un minuto;

c) alla determinazione della capacità in litri di ciascun
serbatoio.

Certificato di approvazione.

Art. 19.

Il collaudatore, per attestare l'approvazione dei grandir
erbatoi, redigerà per ciascun serbatoi;o, sull'apposito li-
bretto di cui all'allegato 1), un certificato di collaudo se-

condo il modello A).

Revisioni periodiche.

Art. 20.

Tutti' i grandi serbatoi per trasporto di gas compressi, li-
quefatti o disciolti debbono essere sottoposti a revisioni pe-
ilodÍclid, ad iniziatiiva del proprietario del carro ed a cura

(le1PErite di cui alPart. 2.
La revisione dovrà effettuarsi in uno Stabilimento che di-

kponga di tutti i mezzi necessari fra cuil sarà compresa al-
hieno una maschera ad ossigeno e consisterà:
' 1° in'una fisita esterila|
' 2° in 'untt dcctrata'viditi iriteina°;
· '3°•in·urta 'prova idraúlida.
Per trecedere'nd1 s'erBatoio°salà°obbligatorio indossare la

masche'ra·ad'odigtnd.

'Art. 21.

Nella visita esterna ed interna dovranno esaminarsi ac-
uratamente le pareti ed i fondi per assicurarsi dello stato
di conservazione. Esistendo corrosioni l'entità loro dovrà

epsere perfetstagiellte.deterplipata raschiando il metallo fino
al .vivo e se possa esservi dubbio sul grado di sicurezza del
serbatoio dovrA essere negato il consenso alPuso ulteriore
del medesimo dandone opportuno a.vviso al Ministero delle

comunicazioni a disposizione del quale esso dovrà essere la-
seiato.

Art. 22.

' La prova idrtiulied di rrevisiotie dovrà farsi con le stesse
nnrmo Yli•eni all'Irrt TR.

Art. 23.

La visita esterna ed interna dovrà effettuarsi ogni due
anni; nella stessa occasione dovrà essere effettuata la prova
idra.ulica per i recipienti destinati a contenere: cloro, te-
trossido d'azoto, anidride solforosa, cloruro di metile, clo-
ruro d'etile, et.ere di metile,, aneti,lammina, etilammina.
Per i recipientil destinati a contenere altri gas compressi

o liquefatti e ammoniaca disciolta sotto pressione, la prova
ißfaulica, a giudizio insindacabile dell'agente che esegue la

yisita esterna ed interna, potrà essere rimandata al ter-

anine di un secondo biennio, in occañone della successiva
Wisita esterna ed interna.

Art. 24.

Sui grandi serbatoi che rispondono alla prova di revi-

sione, a cura dell'agente incaricato sarà punzonata, sotto
la data di approvazione, quella della nuova revisione.
Le nuove diciture, avranno l'altezza di mm. 5.

Certificato di reeisione.

Art. 25.

Il collaudatore, consentita la continuazione dell'uso dei
grandi serbatoi sottoposti a revisione, redigerà sulPappo-
sito libretto di cui all'allegato 1) un certificato secondo il
modello B).

Esemplari dei libretti per le prove e verific1ee.

Art. 26.

Di ciascun libretto di cui all'allegato 1) saranno comple
lati due esemplari, l'uno dei quali sarà tenuto dal proprie-
tario del carro e l'altro dalPEnte di cui alPart. 2, secondo
spettanza,

Art. 27.

I fo li; dei libretti devono essere numerati, nella cornpi-
lazîone è in modo assoluto vietata ogni raschiatura e noit
sono permesse sostituzioni od aggiunte di fogli.
Le eventuali correzioni dovranno farsi tirando una linea

sulle parole da annullarsi in modo però che le stesse riman-

gano intelligibili.
I libretti esauriti devono essere conservati fino alla de-

molizione dei grandi serbatoi cui i liibretti si riferiscono.

Ammissione dei grandi serbatoi fabbricati alVestero.

Art. 28.

I grandi serbatoi dii fabbricazione estera che non siano

stati collaudati nei modi sopra detti potranno essere am-

messi all'uso nel Regno qualora abbiano riportato l'appro-
vazione delle autorità competenti dello Stato di provenienza,
in base a norme silmili a quelle contenute nelle presentil di-
sposizioni ed m ogm caso non meno restrittive di quepte;
siano muniti del relativo certificato di approvazione debita,
mente autenticato dalle autorità consolarii ed ottengano il

.nulla osta dal Ministero delle comunicazioni.
Tale nulla osta sarà rilasciato, se del caso, su conforme

parere della Commissione per le prescrizioni sui recipienti
per gas compressi. Esso sostituirà il certificato di collando
e dovrà essere trascritto sul libretto di cui all'allegato 1).
Dopo l'ammissione all'uso nel Regno, agli anzidetti ser-

batoi, saranno applicate le presenti norme.

Art. 29.

L'introduzione nel Regno di carri-serbatoio di fabbrica·
zione estera contenenti gas compressi, liquefatti o disciolti
è disciplinata dalle norme che regolano il traffico interna.

zionale pei trasporti delle merci per ferrovia. Essi potranno
essere nuovamente spediti carichi soltanto quando siano
ammessi all'uso nel Regno a' sensi dell'articolo precedente.

Speso di collaudo e verific1tc.

Art. 30.

Ove trattisi di carri privati, il proprietario del carro do
.vrà devolyere, all'Ente che a' termini dell'ag. 2 lyt eseguite
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i collaudi e le verifiche di cui alle presenti norme, le spese
e le competenze relative.

Riempimento e manipolazione dei grandi scrbatoi.

Art. 31.

I grandi serbatoi potranno essere riempiti con i gas che

sono destinati a contenere, soltanto se il grado di purezza
di questi è tale da garantire contro il pericolo di scoppio per
eventuali reazionil chimiehe che potessero manifestarsi per
la presenza delle impurezze, in particolare è proibito usare

idrogeno che contenga più del 2 °£ in volume dii ossigeno
ed ossigeno che contenga più del 2 % in volume di idrogeno.
Del grado di purezza dei gas immessi nei reëipienti ri-

spondono le ditte dedite al riiempimento presso le quali deb-
bono essere effettuati gli accertamenti necessari a mezzo di

analisi regolari.
Se Possigeno e l'idrogeno sono stati ottenuti per decom-

posizione dell'acqua, il grado di purezza loro dovrà determi-
morsi con accurata analisi fatta da apposito incaricato della
ditta ed indipendemente dalle analisi correnti che si ese-

guiscono normalmente a valle delPelettrolizzatore.

Art. 32.

Il riempimento deve essere fatto sotto la responsabilità
della ditta che lo esegue ed in maniera da non oltrepassare,
per a gas compressi, la pressione di carica segnata sul re-

cipiente; per i gas liquefatti, il quantitativo in peso am·

messo; per le soluzioni acquose di ammoniaca, la concen-

trazione consentita.
I funzionari del Ministero delle comunicazioni all'uopo

autorizzati ed i componenti la Commissione permanente per
le prescrizioni sui recipienti per gas compressi, hanno fa
colti di accedere in qualunque tempo ai locali dii riempi-
mento e di assistere alle operazioni tutte relative.

Ministero delle comunicazioni a cura delPAmministrazione
sulla cui rete il carro-serbatoio trovasi al inomento dell'in-
cidente.

Art. 36.

Le controversie eventualmente derivanti dall'applicazione
delle presenti norme saranno decise in via amministrativa
dall'Amministrazione delle ferrovie dello Stato quando i
carri-serbatoio sono inscritti nel parco delle ferrovie dello
Stato o dall'Ispettorato generale ferrovie, tranvie ed auto-
mobili, sentita la Commissione permanente per le prescri-
zioni sui recipienti per gas compressi istituita presso il
medesimo Tspettorato generale, quando i carri-serbatoio
sono iscritti nel parco di ferrovie o tranvie esercitate dalla
industria privata.
E' in facoltà dell'Amministrazione delle ferrovie dello

Stato di provocare il parere della Commissione predetta su

tutte le controversie e questioni per le quali lo ritenga op-
portuno.

ALLEGATO N. 1.
alle morme per le prove

a verifiche dei grandi serbato
montatt su carri ferroviari.

LIBRETTO DELLE PROVE E VERIFICHE

del serbatoio n. . . . . . . , , , , ,

montato sul carro n. , , , , , , , , , , , , , i
di proprietà della ditta . , , , , , , , , , a

iscriitto nel parco . . . . . , , , , , , , , , 4

destinato al trasporto di
. . . , . , , , .. . . a 4

Ente incaricato delle prove . , , , , , , a y a a

Art. 33.

L'Amministrazione delle ferrovie dello Stato o Ispettorato
generale delle ferrovie, tranvie ed automobili, su parere della Moo. 1,
Commissione permanente per le prescrizioni sui recipienti
per gas compressi, hanno facoltà insindacabilit di escludere

Ente incaricato delle prove · « « » . , a a . a a a

talune ditte dal riempimento dei grandi serbatoi.
Servizio delle prove e verißche dei grandi serbatol

Precauzione da usarsi nei trasporti. per trasporto ferroviario di gas compressi, 11quefatti o disciolti,

Art. 34. CERTIFICATO DI APPROVAZIONE.

Nelle manovre di carri-serbatolo per trasporto di gas com-
(iressi, liquefatti o disciolti si dovrà usare ogni eura per eri

tare urti, e ciò tanto se essi siano carichi che vuoti. In par
ticolare, quando son carichii, saranno proibite le manovre

a spinta e a gravità.
I carri stessi quando son carichi, dovranno viaggiare pos-

sibilmente con treni che non abbiano in composizione car-

rozze con viaggiatori., ed inoltre si dovranno osservare, in

quanto applicabili, le prescrizioni sigenti per il trasporto a

carro completo di gas compressi, liquefatti o disciolti con-
tenuti in bombole.

Serbatoio .....y....,,,...,a
di proprietà del sig. . . . . . . . . . , , , , a

fabbricato dalla ditta · · · • • • · · · a a :. . <

portante il unmero d'ordine . . . , , , ,

destinato al trasporto di . . . . . . . , . . . . ,

costituito (1).

1 ilícci e risultati sul maleríalc.

Lunghezza totale del serbatoio fra le verticali estreme . , a

Natura del materiale . . . . , , , a . . a . . a

Incidenti e controversic.
Caratteristiche meccaniche:

Art. 35. a) pei recipienti saldati mediante bollitura o chiodati:

Verificandosi nel Regno incidenti di qualsiasi genere nel-
Puso dei grandi serbatoi per il trasporto di gas compressi,
liquefatti o disciolti dovrà darsene immediato avviso al (1) Vedi art. 5 norme.



10-11-1930 (IX) .
É ZETTA UFFIOii.LE litli REGËO D'ITALIA - N. fô1

Ancili : Prova Idraulica.

Numero degli anellii . • • = = we > « • 1 a

ANELLO N. 1 N. 2 N. 3 N. 4 N. &

I

Lunghezza ...........

Diametro interno . . . . . . . .

Spessora . . . . . • • • • • • •

Resistenza alla trazione Kg cmt .

Strizione % . . . . . . . . • • ·

Resilienza Kgm/cm2 . . . . . . .

Luogo e dats dtlla ptofa : ; A A s x x . a a e a a

Pressidne di" prová kg.feng2 -

Numero d'ordine e indicazioni relative al manometro cam-

pion"e Addperata : ' ; . : : : :
. , , . . «

Esit'odellagrofa:«rsar.xx..max.«

Esit"o Delta tinta' esterna' (1) : ; « , . . . .

Esit'o Gella vidta' iliterna' I : .: y . w . * * x • x

Risultato delle prove di appiatti-
mento o di piegamento: Determinazioni diverse.

Capacitalitri...........maswee
. . . . . . . . . . . . . . • • • Pressione massi.ma di carica kg./cm. (2) . w . . » y a

, , , , , , , , . . . . . . . . . Peso massimo di carico kg. (2) . , . . . . a . , , «

. . . . . . . . . . . . . . . . •

Concentrazione massima y (2) . . « :. , , . « a a °u

Ggstoni longitudinali (caratte-
' = • • • • - • - •

matiche ed eventuale diametro
dei chiodi):

Conclusioni.

Visto l'esito delle prove e .verifiche suindicate . . . , ,

si autorizza Puso del recipiente con Pimpressione della dafa'
della prova (3).

Il Direttore dello stabilimento
costruttore del serbatoio:

EWEExxxxxx¥¾M

Fondo su cui sono Il 00llŒ¾dut076 :

c"a oani di c Fondo opposto
l'art.16 massmammans

Diametro interno . . . , , , , , (1) Esito dell'esame delle pareti interne ed esterne del recipiënte
ed eventuali altri rilievi ritenuti opportuni dal collaudatore.

Freccia interna . . . . . . . . ' (2) Determinazioni pei recipienti rispettivamente destinati a gas

Forma . . . . . . . . . . . . •
compressi, gas liquefatti, soluzioni acquose ammoniacali.

(3) Nel caso che non si autorizzi l'uso del recipiente, si scrive la
Spessore • • • • • • • • • • • • particella « non » e si cancellano le parole « coll'impressione, ecc. »,

Resistenza alla trazione Kg/cm" .

Strizione °/o . . . . . .

Resilienza Kgm/cm" . . . . . . .

Moo. B.

Risultato prove di appiattimento
e di piegamento.

Ente incaricato delle prove . , , , , , , ,

Servizio delle prove e verifiche dei grandi serbatoi

b) per recipienti in un sol pezzo, senza saldatura lon- per trasporto ferroviario di gas compressi, liquefatti o discioltl.

gitudinale :

Resistenza alla trazione kg./cm.* . . . . . . . . . .
CERTIFICATO Dl REVISIONE.

Strizione/o....«a,...s ...wa. Serbatoio .................,
Resilienza kgm./cm.* . > « . . . > • · • > x » di proprietà del sig. . . . . . . . . , ,

Risultato prove·di appiattimento o di. piegamento . , , .
fabbricato dalla ditta . . . . . . . . .

portante 11 numero d'ordine . . . . . . . .

» « = , a e a a A > • • • • - · • • • • • destinato al trasport di . . . . «

.anura,as,,aams....,s. montatosulearroN.....,«a..waam.g
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Prova idraulica.

Luogo e data della prova . . . . . . . . . . .

I½essione di prova kg.fem.' . . . . . . . .

Nurnero d'ordifie e indicazioni relative al manometro cam-

pione adoperato . .

Ësito della provi , , , . . , , , , . .

Esito della visita esterna . .

Esito della visita interna , y a » « a a a a = « s «

Conclusioni.

Visto l'esito delle prove e verifiche suindicate . . . . .

si autorizza la continuazione de1Puso del recipiente colFint-
p¼essione della data di provi (1).

DECRETO MINISTERIALE 23 ottobre 1930.

Revoca dalla carica di agente di cambio in soprannumero
presso la Borsa valori di Torino.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il decreto Ministeriale 29 ottobre 1925, n. 5619, col
quale il sig. Fumero Guido venne autorizzato a continuare
Fesercizio della professione di agente di cambio presso la
Borsa valori di Torino quale rappr,esentante della Società in
nome collettivo « Fumero & Gatti »;
Visto che il predetto agente d'i -cantblo'essendo venuto a

trovarsi in gravi imbarazzi finanziati.è.risultato. insolvente
nella liquidazione di Borsa del mese di agosto u. 8.;
Vista la legge 20 marzo 1913, n. 272;
Visti i Regi decreti-legge 7 marzo 1925, n. 222, 9 aprile

1925, n. 375, e 29 luglio 1925, .n. 12ß1,;
. ,

Decreta:

Con effetto dal 29 agosto 1930sVIII, 11 sig. .Fpiperg G4i4o,
(Società) è revocato dalla carica di agente di cambio in so-

prannumero presso la Borsa välórì i To~rillo.

Il collaudatore: Roma addì 23 ottobre 1930 = 'Anno VIII

* * * = = = • • = • ' Il Ministro: MoscONI.
(6288)

(1) lSel ,caso che non si autorizzi l'uso del recipiente, si scrive la
particella e non » e si canec11ano le parole « coll'impressione, eee. s. DECRETI PREFETTIZI:

Riduzione di cognomi nella fornra -italiant.

DECRETO MINISTERIALE 23 ottobre 1930.

Autorizzazione alla Banca agricola commerciale del Mezzo·
giorno, con sede in Napoli, ad assorbire la Banca mutua popolare
di Caiazzo.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

DI CONCERTO CON

IL AflNISTR PER I;AGRICOLTURA E LE FORESTE

Vista la domanda con la quale la Banca agricola commer-
ciale del Mezzogiorno ha chiesto l'autorizzazione a procedere
all'assorbimento della Bauca mutua popolare di Caiazzo;
Visti i Regi decreti 7 settembre 1926, n. 1511, e 6 novem-

bre 1020. n. 1830, convertiti nelle leggi 23 giugno 1927, nn-
meri 1107 e 1108, recanti provvedimenti per la tutela del ri-
sþarmio;
Sentito l'Istituto di emissione;

N.¯ 11419-11620;
IQ PREFETTO

DELLA PROYINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dallá signora Erminia Ttir-
sie fu Francesco, nata a Sesana il 12 novembre 1886 e resis
dente a Sesana n. 212, e diretta ad ottenere a termini del-
I'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridua
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Tursi »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un iñese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefetturi, e ¿he contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita-affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 azosto 1926 e il R. decreto
i aprile 1927, n. 494;

Decretã:

Decreta :

La ëocietà anonima « Banca agricola commerciale del Mez-
zogiorno » con sede in Napoli, è autorizzata ad assorbire la
« Banca mutna popolare di Caiazzo » con sede in Caiazzo.

Il presente decreto sarà pubblicato nelle. Gazzetta Ufficiale
del Regno.

Roma, addì 23 ottobre 1930 - Anno .VIII

Il Ministro per le finance:
MoscoNI.

11 Ministro pc'r·7'agricobtura e le foreste:
Acenno:

(6286)

Il cognome della signora Erminia Tursic è ridotto in
« Tursi ».

Il presente decreto sarà, a äurs delPúntärità ëömuñãle,
notificato alla richiedente nei molli previstì úl n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione-secondo le.norme sta,
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 29 gennaio 1930 - Anno VIII

Il prefetto : Ponno.
(5537)

Ñ. 1141û-25495.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TIllESTE

Veditta'la' domanda presentata dal sig.•Attilio Vesnarer·
fu Giovannir nato.a Trieste il 21 dicembre 1909 e.repidgate a,
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Muggia, via Garibaldi n. 38, e diretta ad ottenere a termi-
ni dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Vernari »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognome del sig. Attilio Vesnaver è ridotto in « Ve1:-
nari ».

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
Lilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 gennaio 1930 - Annä VIII

I; prefetto: Pouno.

(5538)

N. 11419-24245.

IL PREFETTO

DELLA PRO.VINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Giovanna
3Vallner fu Giovanni ved. Collarich, nata a Trieste P11 set-
tembre 1856 e residente a Trieste, via della Guardia n. 27, e
diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge
10 gennaio 1920, n. 17, la riduzione dei suoi cognomi in for-
ma italiana e precisamente in « Valnera-Collarini »;
Vednto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo rli questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alenna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il IL decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decretá:

I cognomi dellä signora Giovanna Wallner ved. Collarich
sono ridotti in « .Valnera-Collarini ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autörità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite al an. 4 e 5 del decreto stesso.

Triestè, addì 20 gennaio 1930 - Anno .VIII

11 prefetto: Poano.
(5539)

N. 11419-20503.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Maria Zor-
man fu Michele ved. Ogriset, nata a Crastje di Postumia
l'8 settembre 1891 e residente a Preval n. 51, e diretto ad
ettenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione dei suoi cognomi in forma italiana
e precisamente in iSormani-Ogrigetti »;

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese
tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione yon è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreté

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

I cognomi della signora Maria Zorman yed. Ogrisek song
ridotti in « Sormani-Ogrisetti ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citatq
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. i e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì SD gennaio 1930 - Anno VIII

1; gefetto : Poang.
(5540)

N. 11419-10818.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Zvab di
Luigi, nato a Goregna il 26 gennaio 1905 (Sesana) e resie
dente a Goregna n. 4, e diretta ad ottenere a termini dela

.

Part. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu.
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Soavi »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che control di eþea
entro quindici giorni dalla seguita añissione non sfata
fatta opposizione alcuna;
«Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Decretä:

Il cognome del sig. Giovanni Zvah è ridotto in « Soavi »,

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie,
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Stefania Rebec in Zvab fu Giacomo, nata il 5 ägosto
1905, moglie.

2. Vida di Giovanni, nata il 15 gennaio 1927, figlia.
' Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Triesfe, addì 20 gennaio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponao.
(5541)

N. 11419/836/29¾
IL PREFETTO

DELLI PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italia,
na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Alinisteriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecue
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 1T, esteso a'
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 apgile
1927, n. 494 ¡
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Decreta:

Il cognome del sig. Danen Bernardo fu Andren, nato a

Trieste il 4 ottobre 1889, e residente a Trieste, Prosecco, 121,
è restituito nella forma italiana di « Danieli ».

Uguale restituzione ò disposta -per i seguenti sudj fami-
gliari:

1. Maria Daneu nata Cernigoj fu Giovanni, nata il å

giugno 1890, moglie;
2. Bruna di Bernardo, nata il 30 gennaio 1913, figlia ;
3. Maria di Bernardo, nata il 5 luglio 1914, figlia;
4. Guerrina di Bernardo, nata il 12 agosto 1916, figlia ;
5. Romano di Bernado, nato il 13 febbraio 1921, figlio;
6. Bernardo di Bernardo, nato il 14 glugno 1923, figlio.

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità,omunale, no
tificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del, citato
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese

cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 30 gennaio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(5542)

N. 11419/829/29-¥.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI,TRIESTE

.Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italia-
na, compilato a sensi del par. I del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926. n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con 11. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Daneu Carlo fu Francesc«, nato a

Trieste il 22 ottobre 1873 e residente a Trieste, Villa Opi-
cina, 95, è restituito nella forma italiana di « Danieli ».

Oguale restituzione è disposta per i segnenti suoi fa. .
miliari :

1. Francesca Daneu, nata Laurencich fu Giuseppe, nàta
il 5 giugno 1870, moglie;

2. Luigi di Carlo, nato il 1° maggio 1909, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, no-
tificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del citato
decreto Ministeriale 5 agosto 1920, ed avrò ogni altra ese.
cugione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 30 gennaio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(5543

N. 11419/837/20-V.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire iu forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la eseen-
zione del R. decreto-legge 10 gerinaio 1920, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con 16 decreto 7 aprile
1927, n. 404;

Decreta :

Il cognome del sig. Danen Lorenzo fu Francesco, nato a

Trieste il 20 luglio 1865 e residente a Trieste, Santa Croce
n. 291, ò restituito nella forma italiana di « Danieli ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fa-

migliari;
1. Maria Daneu unta Bogatec fu Giuseppe, nata il 15

marzo 1865, moglie;
2. Giustina di Lorenzo, nata il 3 novembre 1889, figlia;
3. Cristiano di Lorenzo, nato il 24 luglio 1ß00, figlio;
4. Maria di Lorenzo, nata il 5 aprile 1908, figlia;
5. Carlo di Lorenzo, nato il 20 luglio 1905, figlio ;
G. Giuseppe di Lorenzo, nato 11 20 dicembre 1907, liglio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed avrà ogui altra
esecuzione' prescritta nei successivi par. de 5.

Trieste, addì 30 gennaio 1930 - Anno VIII

11 prefetto: Pouno.
(5544)

N. 11419/832 20 V.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
linna, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esoeu-
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Daneu Michele di Giorgio, nato a Trie-
ste il 10 settembre 1876 e residente a Trieste, Villa Opicina
n. 485, è restituito nella forma italiana di « Danieli ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Teresa Danen nata Bruseik fu Tomaso, nata il 23
settembre 1878, moglie;

2. Antonio di Mieliele, nato il 7 gennaio 1905, figlio;
3. Giuseppina di Michele, nata l'8 febbraio 1910, figlia;
4. SIaria di Michele, nata il 21 novembre 1914, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
eseenzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 30 gennaio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(5045)

N. 11419/828/20-V.

IL PREFETTO
DEIJLA PitOVINCIA DI TitlESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italia-
na, compilato a sensi del par. I del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17; eisteso a
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tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 404;

Decreta:

Il cognome del sig. Daneu Francesco di Giovanni, nato a

Trieste il 30 settembre 1902 e residente a Trieste, Villa Opi-
cina, 445, è restituito nella forma italiana di « Danieli ».

Uguale restituzione é disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Maria Daneu nata Skabar di Giacomo, nata il 17 feb-
Lraio 1904, moglie;

2. ¾aria Valeria di Francesco, nata il 19 ottobre 1926,
figlia;

3. Vittorio Milan.o di Francesco, nato il 28 settembre
1928, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, no-
titicato alPinteressato nei modi indicati al par. 2 del citato
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese-

cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 30 gennaio 1930 - Anno VIII

fl prefetto : Ponno.

(5546)

N. 11419/830/29-V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco del cognomi da restituire in formã italia-
na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
ð agosto 1020, 11 quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Daneu Lodovico fu Lodovico, nato a

Santa Maria di Besana il 19 ottobre 1900 e residente a Trie-

ste, Villa Opicina, 308, è restituito nella forma italiana di
« Danieli ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Anna Danen nata Gabrielcic di Giuseppe, nata il 26
agosto 1901, moglie;

.2. Iolanda di Lodovico, nata il 9 maggio 1923, figlia;
3. Lucia di Lodovico, nata il 18 ottobre 1920, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, no-
tißcato all'interessato nei modi indicati n) pat. 2 gel citato
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed av_rà, ogiti altra ese
cozione prescritta nei successivi par. 4 e,5.

Triesfe, addì 30 gennaio 1930 · Anno VIII

(5641)
Il prefetto: Ponno.

N. .11A10 S27/29-V.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco del cognomi da restituire in forma italia
nA, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, 11 quale contiene le istruzioni per la esecu-

stone del R. decreto logge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 40) ¡

Decreta.•

Il cognome della signorina Daneu Ludmila fu Francesco,
nata a Trieste il 9 settembre 1901 e residente à Trieste, Villa
Opicina n. 377, ò restituito nella forma italiana di « Das

nieli ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Mario fu Francesco, nato il 18 agosto 1901, fratello;
2. Ferdinando fu Francesco, nato il 5 ottobre 1906,

fratello.

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, no,
tificato all'interessata nei modi indicati al par. 2 del citato
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese•

cusione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addl 30 gennaio 1930 - Anno VIII

ll prefetto: Ponno.
(5548)

N. 11419 825 30-V.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italia-

ne, compilato a sensi del par. I del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-,

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. (DF;

Decreta :

Il cognome della signorina Daneu Stefania di Giov. Maria,
nata a Trieste il 17 dicembre 1903 e residente a Trieste,
Villa Opicina n. 307, è restituito nella forma italiana di
« Danieli ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fa,

migliari:
Duilio Cipriano di Stefania, nato il 26 settembre 1928,

figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, no-
tificato all'interessata nei modi indicati al par. 2 del citat
decreto Ministeriale 5 agosto 1920, ed avrà ogni altra ese,

cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 30 gennaio 1930 - Anno VIII

Il prefctto: Ponûo.
(5549)

N. 11419 824/20
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco del cognomi da restituire in forma italia-
na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, 11 quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927,. n. 401;

Decretã :

'

Il cognome della signorina Daneu Ma via di Gios. Maria,
nata a Trieste 11 21 gennaio 1907 e residente a Trieste, Villá
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Opicina n. 307, è restituito nella forma italiana di « Da-

nieli »;

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fa,
miliari:

Sabina di Maria, nata il 24 novembre 1928, figlia.

Il presente decreto sarà a cura dell'autorità comunale, no-
tificato all'interessata nei modi indicati al par. 2 del citato

decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese-

cuzione prescritta nei successi.vi par. A e 5.

Trieste, addì 30 gennaio 1930 - Anno VIII

4. Gabriele di Giov. Maria, nato il 7 aprile 1913, figlio;
5. Giovanna di Giov. Maria, nata il 17 maggio 1919,

figlia.

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del

citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste. addì 30 gennaio 1930 - Anno VIII

11 prefetto: Poano,
(5554)

Il prefetto: Ponuo.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
N. 11419/831/20-¥.

IL PREFETTO

DELLI PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto blinisteriale

5 agosto 1926, il. quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Daneu Luca fa Xndrea, nato it Trieste
il 18 ottobre 1857 e residente a Trieste, Villa Opicina, 470,
è restituito nella forma italiana di « Danieli ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari :

Maria Danen nata Danen di Giorgio, nata il 20 gennaio
1871, moglie.
Il presente decreto sari, a cura dell'autoritit comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrn; ogni altra
eseenzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 30 gennaio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(5551)

N. 11419/823 29-V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita·

Jiana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17, esteso a

tutti i territori delle unove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 404;

Decreta:

Il cagnome del sig. Danen Giov. Maria fu Giorgio, nato a

Trieste il 20 agosto 1858 e residente a Trieste, Villa Opici-
na, 307, ò restituito nella forma italiana di « Danieli ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami
gliari :

1. Francesca Dauen nata Gustin di Giuseppe, nata il 21
settembre 1874, moglie;

2. Rodolfo di Gios. Maria, nato il 12 aprile 1898, figlio;
3. Francesco di Giov. Maria, nato il 9 agosto 1001,

figlio ;

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Preavviso riguardante la 70 estrazione delle obbligazioni
per la Ferrovia maremmana,

Si notiflea che nel giorno di venerdl 28 corrente, alle ore 9 in
Roma, in una sala al pianterreno del palazzo ove ha sede la Dire-
zione generale del debito pubblico, via Goito n. 1, aperta al pub-
blico, avrà luogo la 70a estrazione delle obbligazioni per la Ferrovia
maremmana, emesso in forza dei Regi decreti 10 febbraio 1861,
n. 4053, e 19 febbraio 1862, n. 473.

Giusta la tabella di ammortamento del debito anzidetto saranno

estratte n. 1039 obbligazioni sulle n. 60.03ß attualmente Vigenti.
I numeri delle obbligazioni sorteggiate, da rimborsarsi a co-

minciare dal 2 gennaio 1930, verranno pubblicati nella Gazzett¢
Ufficiale del Regno.

Roma, 7 novembre 1030 - Anno IX

ll direttore generale: CIARRoccA.

(6311)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO DIV. I PORTAFOGLIO

N. 230.

Media dei cambi e delle rendite

del 7 novembre 1930 - Anno IX

Francia .. , , . . ..
75.03 Oro a se . a . . 368.50

Svizzera - e . . . . 370.74 Belgrado . . . . . a 33.88

Londra
. . . . . , 02.805 Budapest (Pengo) . 3.35

Olanda a . 9 , , 7.693 Albania (Franco oro). 36ô.50

Spagna = . s. , , 210.50 Norvegia . . . , , 5.115

Russia (Cervonetz) , 98 -
Belgio . , , , , , ,

2.064
Svezia . . . . , a 5.13

Berlino (NIarco oro) 4.554
Polonia (Sloty) a , , 214 --

Vienna (Schillinge) 2.693 Danimarca • • c . , 5.115

Praga . . , , 50.68

Romania . , , . .
11.40 Rendita 3.50 % , ,

60.25

'Oro 14.77 Rendita 3.50 % (1902). C4 -

Peso Argentino
Carta 6.595 Rendita 3 % lordo

,
41 -

New Ycrk , . , 10.098 Consolidato 5 % . e 82.25

Dollaro Canadese
, , 19.105 Obblig. Venezie 3.50 %. 77.75

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore

Rossi ENaico, gerente

Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C.


